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Il mondo degli eventi

Nunzio Giamundo
Come rendere un evento 
davvero indimenticabile
Il titolare di Eden Banqueting ci racconta com’è nata la 
sua azienda e come, da vent’anni, contribuisce a regalare 
quei momenti che si ricordano per una vita intera

di Bruno Marchionibus

Estate. La stagione del sole e del 
mare, delle grandi manifestazioni 
sportive e dei ritornelli orecchia-

bili da canticchiare sotto l’ombrellone, 
ma anche la stagione per eccellenza 
dei matrimoni e delle cerimonie. Un 
mondo, quello dell’organizzazione di 
eventi, in continua espansione e che ri-
chiede una professionalità sempre più 
elevata; lo sa bene Nunzio Giamundo, 
che da vent’anni con la sua Eden Ban-
queting regala momenti indimenticabili 
a chi decide di affidarsi a lui per i propri 
giorni da ricordare.
     Nunzio, com’è nata Eden Banque-
ting?
«Eden Banqueting nasce nel 2006 ad 
opera mia e di Aniello Giamundo, dopo 
una serie di eventi organizzati in loca-
tion private. Raccolta un po’ di espe-
rienza e visti i risultati ottimi, difatti, 
decidemmo in quel frangente di avviare 
questa attività di banqueting, denomi-
nazione che differisce da “catering”. 
All’inizio, visto la vasta offerta esisten-
te in questo settore, le cose non sono 
state facili; a fare la differenza, però, 

sono state la tenacia, la dedizione, la 
voglia di fare e di crescere e la fame, 
che anno dopo anno ci hanno permes-
so di migliorare sempre più l’azienda e 
di diventare un punto di riferimento del 
settore, arrivando a essere un’azienda 
leader in Campania e a organizzare 
eventi in tutte le cinque province. Oggi 
posso dire che abbiamo lavorato dav-
vero tantissimo; io insieme a mia mo-
glie, l’amministratrice della società, 
abbiamo lavorato fisicamente, mental-
mente e col cuore, mentre il mio socio 
di capitale è una persona molto saggia 
che riesce a dare sempre i consigli giu-
sti nel momento del bisogno. Mai, devo 
dire la verità, avrei immaginato un suc-
cesso simile, ma a questo punto posso 
dire che per me questo è solo l’inizio».
     Qual è la differenza tra catering e 
banqueting?
«Il banqueting è l’organizzazione di 
eventi in case private, che nasce in 
America negli anni ‘70 quando sorse 
la richiesta costante di organizzare ce-
rimonie nelle proprie dimore. Tale atti-
vità prevede un’organizzazione a 360 
gradi dell’intero evento: luci e corrente, 
tavoli e sedie, allestimento floreale, 
servizio e cucina. Bisogna, nel banque-
ting, valutare qualsiasi aspetto, a parti-
re, per fare un esempio, dalla presenza 
di acqua potabile. Il catering, invece, è 
solo ed esclusivamente somministra-
zione pasti, e comprende attività come 
la mensa scolastica o la mensa azien-
dale, in cui il pasto è cucinato in un luo-
go diverso da quello in cui si consuma; 
noi, invece, cuciniamo sul posto. Il ca-
tering, sostanzialmente, è come dicevo 
soltanto somministrazione pasti, men-
tre il banqueting è l’organizzazione di 

eventi nel loro complesso. Le location 
dove organizziamo le cerimonie, infatti, 
mettono a disposizione soltanto il po-
sto, e noi badiamo a tutto il resto».
     Ci racconti qualche soddisfazio-
ne particolare che ti ha dato questo 
lavoro?
«Recentemente a un matrimonio a 
Pietrarsa ho potuto vedere la soddi-
sfazione negli occhi dei miei concitta-
dini di Poggiomarino nel poter dire che 
il banqueting, così organizzato e ben 
strutturato, era del nostro paese. L’al-
tro giorno, poi, è venuta una wedding 
planner in ufficio, la quale mi ha detto 
che mi incontrò una dozzina di anni fa 
e mi trovava umile, e che oggi per lei 
appaio ancora più umile. Di recente 
sono stato riconosciuto da una signo-
ra della quale organizzai il matrimonio 
nel 2012, la quale mi ha ringraziato. La 
soddisfazione più grande, infatti, sta 
sempre nell’abbraccio con gli sposi 
e nel vedere il loro sorriso; dobbiamo 
sempre pensare, infatti, che dietro ogni 
matrimonio c’è almeno un anno di la-
voro da parte di marito e moglie».

Che esperienza è stata la parte-
cipazione a Tifo Azzurro e quanto ti 
ha aiutato a pubblicizzare Eden Ban-
queting?
«Il programma Tifo Azzurro per me è 
stata l’esperienza più bella che po-
tessi vivere, perché stare avanti alle 
telecamere mi ha dato la possibilità di 
avere una visibilità amplificata. Le atti-
vità che noi svolgiamo per promuovere 
Eden Banqueting sono tante, a partire 
dai social, ma come dicevo quella del 
programma sportivo è stata un’oppor-
tunità importantissima perché ha fatto 
conoscere il mio volto alle persone».


